
Concede 9 bis Preoccupata la maglia rosa 
Il campione del mondo Roche: «Con gli abbuoni 
sorprende tutti scattando mi rubano troppi secondi 
all'ultimo chilometro devo rifarmi in salita» 

Il tenore Argentili 
al secondo acuto 
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OROINE O ARRIVO 

1) Moreno Argentin (Gewiu-Blanchi) km 203 In 6 ore 
1 " 66" , media 38,800:2) Giupponi (Del Tongo Colna-
go ) a 2 " : 31 Roche (Carrara) a 3" : 41 Savini (Fibox) a 
8 " : SI Fernandez (Spi a 8 " ; 6) Anderson a 8 " ; 7) 
Martine* a 8" : 8) Skoda a 8 " : 91 Breiukink a 10"; 10) 
Colate a 10". 

CLASSIFICA GENERALE 

1) Stephen Roche (Carrara) in 13 ore 20° 2 1 " ; 2) 
Visentin! (Carerà) a 32" ; 3) Cassani (Carrara) a V 09" ; 
4) Breukink (Panasonic) a l ' IO"; 5) Argentin (Gewiss-
Bianchi) V 14"; 6) Leali a V 36" ; 7) Anderson (Pana
sonic) V 38" ; 8) Piasecki a V 38" ; 9 Giupponi a 2' 
14"; 10) Chiappucci a 2' 19" 
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Argentin solo sul traguardo di Montile™ ©^sV- i ^ 
DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CCCCAHELU 

• • MONTALCINO Cì permei-
lete, nell'anno di grazia 1987, 
di usare degli aggettivi da ci
clismo eroico? Bene, se ac
consentite, diciamo subito 
che ieri Moreno Argentin. già 
campione del mondo a Colo
rado Spring. ha compiuto una 
impresa davvero strepitosa. 
Forse lo avete già visto alla tv, 
però ve la raccontiamo lo 
stesso. Argentin, ad un chilo
metro dallo striscione d'arri
vo, lasciato Bombi ni suo com
pagno di squadra che lo aveva 
trascinato per due chilometri 
come un locomotore, è schiz
zato velocissimo e solitario 
verso II traguardo. Dietro, stra
lunati dallo stupore per come 
erano stati superati dall'infer
nale coppia, Giupponi e Savini 
hanno in qualche modo cer
cato d'accodarsi. Giupponi. 
anche se con qualche difficol
t i , ha tenuto botta arrivando 

secondo; Savini, invece, s'è 
(atto passare da Stephan Ro
che che, come avete capito, 
non ha nessuna voglia di farsi 
soffiare la maglia rosa da chic
chessia. 

Insomma, quattro tappe e 
due vittorie ad Argentin Co
me media è mica male e già in 
molti, qui al Giro, si domanda-

• no dove può arrivare il cam
pione del mondo, t già matu
ro per vincere una così impe
gnativa corsa a tappe? E anco
ra: «gli interessa* veramente, 
o gli basta emergere solo in 
alcune tappe? Riuscirà poi a 
incrinare il dominio della stra
na coppia Roche-Visentìni? 

Argentin, a questo proposi
to, è molto tranquillo. Solo 
quando arriva nella saletta an
ti-doping lascia tutti di stucco 
tirando moccoli a destra e a 
manca. Come mai? «Caspita, 

ogni volta che devo venire 
qua, non mi portano mai le 
ciabatte! Colpa di De Lillo -
sottolinea scherzando - che si 
dimentica sempre*. De Lillo, il 
general manager, che se la 
gode beato nsponde. «Non 
puoi dirmelo prima quando 
vinci, cosi io mi preparo pri
ma». 

Dopo le battute, Argentin fa 
il punto della situazione. Dice: 
•Questa per me è stata una im
portante verifica. Per il mo
mento però vivo alla giornata. 
Dopo il Terminillo si vedrà. 
Certo, la «Carrara" tenta di 
chiuder*» sempre la corsa. Ro
che e Visentin! si marcano a 
vicenda: secondo me è l'irlan
dese che comanda: tanto è 
vero che la squadra, ogni vol
ta che si deve muovere, parte 
già con le idee chiare». 

Poi Argentin racconta la 
corsa. Ascoltiamolo: «Macché 
tappa di trasferimento. Dopo 

Volterra è stato tutto un susse
guirsi di fughe e controfughe. 
Poi gli spagnoli dicono che in 
Italia, alle corse, si può dormi
re. Stiano pur tranquilli che 
qui al Giro le ferie non vengo
no davvero a farle. Comun
que, a sei chilometri dal tra
guardo, Pagnin mi ha chiesto 
se poteva andare lo gli ho 
detto di sì, Gli ho detto di sì 
perché lui è (atto così: bravo 
ragazzo, ma troppo istintivo. 
Con lui c'erano Savini, Giup
poni, Vona e degli altri. A tre 
chilometri Bombirti si è messo 
in testa e insieme li abbiamo 
superati. A momenti rischiavo 
di cadere per una moto, dopo 
sono andato da solo al tra
guardo*. 

Bene, dopo la vittoria di Ìe-> 
ri, Moreno Argentin si installa 
al quinto posto della classifica 
generale a l 'e 14" da Roche. 
Vìsentini è sempre secondo, 
però nei confronti dell'olan

dese ha perso un'altra man
ciata di secondi e ora il suo 
svantaggio supera il mezzo 
minuto. Visentin! pubblica
mente non batte ciglio però è 
evidente che la cosa comincia 
a infastidirlo. Roche, invece, 
con quella sua aria da irlande
se furbo, se la prende con gli 
abbuoni. «Argentin con que
ste vittorie mi porta via un sac
co di secondi. Bel problema. 
Sarà meglio che in montagna 
gli dia dei bei distacchi». -

Chi, all'opposto, sta sempre 
peggio è Giuseppe Saronni. 
Manco a farlo apposta, a quat
tro chilometri dal traguardo, 
gli è saltata la catena obbli
gandolo a saltare sulla bici
cletta di un suo compagno. 
Uno scherzetto che gli è co
stato, in classifica, altri trenta 
secondi. Come dire: piove sul 
bagnato. Sempre più depres
so, infine, Baronchelli. Ma 
questa non è una novità. 
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OUMTA TAPPA: MONTALCINO-TEMH Km. 203 

Chateau dVtx DIVANI K 
l'OLTKONK 

Succhiaruote e noia prima del lampo finale 

l 'MmotM Roche conservi te rughi Rosa 

• a MONTALCINO. Stavolta 
Argenlin non ha sbagliato 
come ha San Romolo. Sta
volta Moreno s'è imposto 
mettendo a profitto il suo 
scatto bruciante in salita, 
uno scatto e una progressio
ne che l'hanno portato con 
le braccia al cielo sulla colli
na di Montalcino. Avevo 
scrìtto che per mettere Meno 
in cascina il campione del 
mondo non poteva fallire sui 
traguardi a lui congeniali, 
negli arrivi che s'inerpicano 
dopo tanta pianura e l'atleta 
della Bianchi pur titubante 

fino ad un paio di chilometri 
dalla conclusione, è riuscito 
a cogliere un bersaglio che 
gli permette di risalire tre 
posizioni in classifica. 

Nel finale di corsa, More
no aveva spedito in avansco
perta il solito Pagnin e su 
questa mossa ci sarebbe da, 
discutere. Poteva anche si
gnificare che il capitano non 
fosse sicuro di se stesso, alle 
sue condizioni: Sta il fatto 
che la maggior collaborazio
ne Argentin l'ha avuto da 
Bombini, mollo bravo nelle 
fasi di tamponanjento. Sen

za Bombini a fianco, More
no si sarebbe trovato in con
dizioni meno favorevoli e 
probabilmente avrebbe tira
to i remi in barca. Questa, 
per così dire, la fotografìa di 
una tappa che ha visto Ro
che togliersi di mota Vìsenti
ni. La differenza fra i due sul
la letiuccia bianca è minima, 
di appena 7", ma l'irlandese 
è a caccia dei gradi di -pa
drone. assoluto della Carra
ra e tutto fa brodo. 

Una tappa noiosissima per 
lunghi tratti e troppi giovani 
che hanno succhiato le ruo
te invece di osare, dì pro
muovere fughe da lontano 

che potevano essere fonti di 
successo. Argentin a parte, 
ieri i campioni non volevano 
faticare e pure oggi prevedo 
che dovremmo registrare 
una media bassa perché il 
pensiero dei «big. sarà rivol
to alla temuta scalata del 
giorno seguente, all'arram
picata del Terminillo, per in
tenderci. E in queste circo
stanze i ragazzi che sono al 
primo o al secondo Giro d'I
talia devono tirar fuori le un
ghie, devono far gruppo con 
tentativi a ripetizione. L'uni
ca pattuglia che sinpra meri
ta una citazione di merito è 
quella della Magniflex che 

per poco non ha vinto con 
Cenghialta a Borgo Val di 
Taro, che si è distinta nella 
cronosquadre di Camaiore 
giungendo alle spalle delle 
due formazioni più forti e 
che ieri si è affacciata con 
Gatteschi e Ballerini. Sempre 
ieri abbiamo notato in prima 
linea il linea Kuiper, 38 anni, 
vincitore di un mondiale, di 
una Parigi-Roubsix. di una 
Milano-Sanremo, di un Giro 
di Lombardia, dì un Giro del
le Fiandre. È ancora tenace, 
ancora volonteroso come 
agli albori della carriera, un 
esempio per tanti pivelli che 

sonnecchiano, che manca
no di coraggio e di iniziativa. 

I giovani, ciclisticamente 
parlando, per emergere han
no una sola strada obbligata. 
dare battaglia, essere arditi e 
coraggiosi. E oggi, da Mon
talcino a Temi c'è una prova 
di 203 chilometri fatta su mi
sura per chi ha voglia di ta
gliare la corda, un terreno 
ondulato che Invita «Ila .ba
garre.. Penso invece che i 
campioni rimarranno alla fi
nestra, che Roche, Vìsentini, 
Argentin e compagni sì rì-
sparmieranno per domani, 
per la lunga salita del Termi
nillo. 

Infermeria 
affollata 
per le cadute 
a ripetizione 
tm MONTALCINO. Molte le 
cadute nella tappa che ha por
tato il Giro d'Italia da Carnaio-
re a Montalcino. Nelle fasi 
d'avvio, fasi di stanca e di di
sattenzioni, alcuni corridori 
sono finiti in un fosso e si trat
ta di Chioccioli, Kuiper, Moro-
ni, Mayer, Ghiotto e Balan-
guer, tutti medicati per esco
riazioni e contusioni. In finale 
di gara, Claudio Corti ha ripor
tato una ferita al ginocchio si
nistro per un capitombolo 
provocato da un concorrente 
che ha tagliato la strada al 
campione d'Italia. Incidenti 
dovuti alla lentezza della cor
sa, lentezza che porta a quelle 
confidenze che si tramutano 
in collissioni e cadute. Nel ci
clismo, insomma, non è detto 
che chi va piano, va sano. 

Incidente di altra natura per 
Bebbe Saronni a quattro chi
lometri dalla conclusione, In
cidente meccanico dovuto al 
salto della catena. Il momento 
era delicato, davanti c'era bat
taglia e Saronni è saltato sulla 
bicicletta di un gragario, la bi
cicletta di Cesarmi. Nel tram
busto, Beppe ha perso terre-, 
no, è giunto sul cocuzzolo dì 
Montalcino con un ritardo di 
mezzo minuti da Argentin. Un 
altro passo indietro in classiti* 
ca, un Saronni che occupa la 
21 posizione con un distacco 
di 3' 02". Tanto, forse troppo 
per il capitano della Del Ton
go Colnago che però non 
drammatizza, che spera anco
ra dì rifarsi. Q Gì.Sa. 

Auto Dopo il sorprendente terzo posto conquistato da Fabrizio Barbazza 
nella mitica corsa americana 

Indianapolis vicino a Monza 
LUDOVICO BASALO 

Fabrizio Btrbuu, aò t ino posto che vale un successo 

• • Un Italiano aveva già fat
to sognare, tre anni fa, alla 
prestigiosa 500 miglia di In
dianapolis. Teo Fabi • ora pilo
ta di punta della Benetton* 
Ford in F. I - aveva infatti con
quistato la pole-position nella 
mitica corsa americana. 

In gara però non aveva po
tuto confermare quanto emer
so dalle prove. Ci ha pensato 
domenica scorsa, alia prima 
partecipazione un suo conter
raneo, il monzese Fabrizio 
Barbazza, giungendo terzo as
soluto dietro a campioni con
sumati del calibro di Al Unser 
senior 0' figlio è giunto 4*) e 
Roberto Guerrero. Barbazza 
costituisce davvero un esem
plo unico, provenendo addi
rittura dal campionato italiano 
di F.3, una categoria, quindi, 
del tutto promozionale, pur se 
caratterizzata da una forte 
componente professionistica. 
Due anni fa, il giovane italiano 
stava ancora cercando un fu
turo nel mondo dell'automo
bilismo internazionale. Il 1968 
lo fece conoscere alla stampa 
americana per la sua splendi

da partecipazione alla formu
la «Mìni lndy>, dove si classifi
cò al 1' posto assoluto; Que
st'anno, il salto alla Formula 
Indy, che in America ha la 
stessa popolarità della F.l nel 
vecchio continente, anche 
per la presenza di una prova, 
come quella di Indianapolis, 
appunto, che ha la capacità di 
paralizzare la cittadina amen-
cana per una settimana intera. 
Feste, esposizioni, folklore, si 
succedono infatti senza sosta, 
ricordando, forse, gli anni più 
belli di una corsa altrettanto 
prestigiosa come la 24 ore di 
Le Mans. Certo non è facile 
fare un raffronto tra due «cul
ture» così diverse nello sport 
delle quattro ruote. In Ameri
ca assistiamo a gare che vedo
no la partecipazione dì piloti 
che, a volte, sono già diventati 
nonni, come Mario Andretti 
(domenica non è mai riuscito 
ad inserirsi nella lotta per le 
prime posizioni)- Infatti, no
nostante le velocità possano 
far pensare il contrario, le sol
lecitazioni che un pilota rice
ve sono certamente meno 

massacranti rispetto ad una 
gara di F. 1. Questo non va cer
to a demerito di Fabrizio Bar-
bazza, in quanto l'esperienza 
risulta sempre una compo
nente determinante ai fini di 
un buon risultato, e la prova 
del veterano.Mario Andretti, a 
lungo in testa alla gara, lo sta a 
dimostrare. «Non ci credo an
cora - diceva il bravo monze
se alla conclusione dell'este
nuante prova - forse domani 
mi convincerà che io sono il 
"rockìe" (debuttante, ndr) 
che è riuscito a cogliere un 
simile risultato. Ho anche 
compiuto un testacoda, ma la 
fortuna mi ha dato una mano. 
Se non avessimo sbagliato un 
rilomimenlo sarei potuto arri* 
vare più avanti. Comunque 
quello che mi ha impressiona
to maggiormente sono state le 
turbolenze che si avvertono in 
scia a 350 km/h». Ora l'italia
no si trova all'8* posto assolu
to in campionato, distanziato 
di 25 punti dal vecchio An
dretti Una situazione esaltan
te per lui e per il team di pro
prietà dell'immigralo di Cassi
no Frank Arciera. 

Al Unser, primo a Indianapolis 

Un Giaguaro in FI? 
WM Dopo la Lamborghini 
anche la Jaguar si appresta al 
debutto in Formula 1. La noti
zia rimbalzata dall'Inghilterra 
è destinata a tener banco nel 
prossimo week-end del «gran
de circo» a Montecarlo. A far 
correre una monoposto con 
motore Jaguar (forse fin dal 
1988) sarebbe inizialmente la 
scuderia di Tom Walkinshaw 
che ha già un rapporto con la 
casa madre per le gare del 
mondiale sport prototipi. Ad 
Oxford, sede degli stabilimen
ti di Walkinshaw, sarebbe già 
ad uno stadio avanzato il pro
getto di realizzazione della 

nuova vettura. La Jaguar per 
ora non conferma né smenti
sce questa ipotesi. «Con Wal
kinshaw - ha spiegato lan 
Norris, responsabile delle 
pubbliche relazioni della casa 
inglese - abbiamo un accordo 
per la gestione del program
ma di endurance, fino al 
1988. Se il team manager di 
Oxford vorrà gareggiare in 
Formula 1 con materiale no
stro dovrà acquistarlo, prepa
rarlo e presentarlo in pista co* 
me proprio*. 

Il Gran premio di Mqntecar-
lo di domenica prossima po
trebbe offrire le prime schiari

le nella sarabanda del «mer
cato» piloti. Il campione del 
mondo Alain Prost anzitutto 
dovrà far sapere in maniera 
definitiva se rimarrà in forza 
alla McLaren anche nella 
prossima stagione. Se resterà 
il pezzo pregiato del «merca
to» diventerebbe quindi Nel
son Piquel il cui contratto con 
la Williams scade al termine 
della corrente stagione. Pi-
quet è stato richiesto dalla Be-
netton che avrebbe in mente 
di allestire (su precisa solleci
tazione della Ford) un'accop
piata di prestigio con Michele 
Alboreto dato per partente 
dalla Ferrari. 

Moto Il temo secco di Gresini 
M MONZA. Fausto Gresini: 
15+15+15-45. Un punteggio 
che fa del portacolori del 
Team Italia, curato da Euge
nio Lazzarini sotto l'egida del
la Federmotocìclismo e «at
trezzato dalla Garelli», il re del 
Moiondiale. Nessuno, infatti, 
finora, nelle quattro prove ef
fettuate nelle classi 250 e 500 
e nelle tre delle minicilindra
te, ha saputo far meglio del 
bolognese di Imola, già cam
pione del mondo delle ottavo 

di litro che sta dando grande 
prestigio al motociclismo ita
liano in attesa che esplodano 
in modo definitivo le stelle 
emergenti di Luca Cadalora 
nelle 250 e Pier Francesco 
Chili nelle 500. nonché l'Apri-
Ila, la Garelli nelle quarto di 
litro e la Cagiva, i cui tecnici 
stanno lavorando sodo per 
contenere lo strapotere giap
ponese, nelle mezzo litro. 

«Spero ardentemente che 
l'industria italiana si metta ben 

presto sulla nostra scìa anche 
se mi rendo conto che il cam
mino è lungo». Fausto Gresini, 
é il personaggio del giorno 
non solo per ciò che ha sapu
to fare sabato scorso nel Gran 
premio delle Nazioni sulla pi
sta brianzola, ma anche per 
quello che ha fatto e conta di 
replicare in futuro, a breve e 
lunga scadenza. «Dopo aver 
preso trenta con lode nei pri
mi due esami mondiali, mi so
no tolto la soddisfazione di 

mandare in tilt le pagelle tra
dizionali, con un bel 45 sulla 
ruota di Monza». 

Hai fatto tre centri parziali 
consecutivi e forse senza quel 
Cadalora che la scorsa stagio
ne ti ha fatto saltare i piani 
mondiali, avresti a portata di 
mano un tris storico anche 
nell'iride. 

«In questo, come in tutti I 
giochi, si vince o si perde. Ca
dalora e stalo bravo: il latto 
che è in classifica pure nel 

mondiale 250 rende onore al 
mio secondo posto dello 
scorso anno Ora dopo il suc
cesso del 1985. voglio aggiun
gere quello del 1987. Canno 
dispari mi porta fortuna*. 

Sarà l'anno del tuo debutto 
sulle 250 che Vitali sta svilup
pando? 

-Maurizio sta facendo un 
ottimo lavoro Spero di all in
earlo nel Gran premio di Jugo
slavia, ma l'obiettivo principa
le resta il mondiale delle 125». 

OLD. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI FERRARA 

Avvito di gara d'appalto 
par la costruì»*» * un edifico ppkvaienta per istituti scolastici superiori in territorio dai 
Comune <* Canio (Ferrara) 
L Amministratone Provinciale 4 Ferrara intende ero altare « 'avori di cui ali oggetto s 
metto acnatione privila L appalto * a misura ed * retto ria apposito Capitolato 
Speciale 
L aggruAcetone avverrà con A sistema delle offerte segrete! norma deli art 24 leu 8 
daneLeggeSB I977n 584 e successive modificatimi seguendo il criterio dell offerta 
economieamante più vantaggiosa <n base w seguenti sistemi di valutazone 
al ribasso percentuale punti 8 
b| rendimento e valore tecnico dell opera punti 9 
ci lampo di esecutone lavori punti 2 
L opera da costruire si irova nei territorio del Comune di Cento e riguarda la costruitone 
tfc un edificio polivalente per istituii scolasi*! superiori in un unico lotto 
t importo a base d appalto é di L 6 110 414 «87 
L esecutorie dei lavori e prevista in 540 giorni data consegna 
Saranno ammesse anche imprese riunite ai sensi delia Legge B 8-1977 n 564 e 
successive modif cationi 
La data ultima di presentanone delle richieste per «ssere invitate stia liciiaione e il 
13 6 1987 
Le cerneste redatte in lingua italiana dovranno essere inchniiaie ari Amministratone 
Piovmciaie di Ferrara Castello Estense 44100 Ferrara • Tel 1053!) 34301 
Atta domande dovranno essere allegata le seguenti tieni arsioni 
— di non trovarsi nelle con ditoni loti a) b) cì di e) fi gì di ali an i7delleLegga 

3 1 1978 n 1 (tenta invio della documentatone prescritta dal citalo art 271 
— di essere iscritta ali Albo Matonaie Costi ut 10(1 Italiano per la categoria 2 p » L 6 

miliardi 5/apa>L 750 milioni 5/e per L 750 milioni 5/0 per L 300 miloni 
— se l impresa * straniera che il titolate 01'suo legale rappresentante sia iscritto nel 

Registro Prole suonale corrispondente dello Stalo di appartenenti 0 nell albo N i 
fonale dei Costruttori italiano ovvero m entrambi 

— indicante l organico medo annuo dei dipendenti suddiviso m operai impiegati e 
dwigenu 

— di possedere la capacita economica e finannaria di cui ali art 17 leti a) b) e ci 
aena Legge 8 B 1977 n 58* 

— •; e net e m grado di documentare quanto richiesto 
Le domande di paneopaiofte non vincolano I amministratone in alcun modo 
li presenta bando e sialo inviato ali Ufficio delie Pubblicai ani delle Comuni! é Europee 
m data 12 5 1987 nonché alfa Gatte ita Ufficiale della Repubblica italiana in dai a 
12 5 1987 

IL f ASSIDENTE Dr Carlo Par domi 

Ernesto Sàbato 

Sopra eroi e tómbe 
In un libro da leggere tutto d'un 

fiato, i temi ricorrenti nell'opera di 
Sàbato: la solitudine, il bisogno di 

comunicazione, la divorante ricerca 
dell'assoluto. 

"Albalros" 
Lire 25.000 

Il Tunnel 
Il racconto di un delitto e della sua 

genesi nella rievocazione 
dell'assassino: il romanzo che, rivelò 

uno dei maggiori scrittori latino-
americani. 

"Albatros" 
Lire 18.000 

Editori Riuniti 7L 
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